
Siamo certi che credi alle sincronie, e che quindi non sia la curiosità e nem-
meno il “caso” ad averti condotto sin qui. Diciamo che “Qualcosa” ha
disposto che è giunto il momento di fare chiarezza su quelle domande che
forse in te ancora non trovano adeguata riposta. 

Il contenuto del libro che ti accingi a leggere, se aperti all’inconsueto e
all’inatteso, può rivelarsi un utile strumento, e magari una chiave per la
porta “interiore”. Aprire tale porta equivale ad incamminarsi dentro se
stessi per trovare le giuste risposte utili al proprio percorso evolutivo. 
Quando la nostra anima chiama, allora è possibile che si sia aperta la porta
del “cuore”. 
Questo spiraglio di luce ci sprona ad andare oltre il conosciuto orientan-
doci verso più alti ideali, risvegliando il profondo anelito che alberga nel-
l’uomo rivolto al Vero, al Bello e al Buono. 

A te dunque il compito di saper cogliere tra le righe di queste pagine tutte
le sincronie, le tonali risonanze e ancor più tutti gli eventuali spunti di
riflessione necessari al tuo inderogabile Risveglio.

I brani selezionati a tal fine sono tratti da L’Avvento dell’Uomo N-Uovo,
atto secondo della Collana La Sacra Realtà (Sei Altrove Edizioni). 
Questa collana, composta da tre volumi (puoi scaricare anche gli altri due
estratti), simile ad un filo di perle, raccoglie “Lumi” ispirati dalle espe-
rienze pratiche del Lavoro di Gruppo sviluppato al Centro di Pedagogia
Evolutiva “Sei Altrove” tra il 2016 e il 2020.



Qualora fossi interessato/a al testo completo e/o ad altri libri che trattano
questi temi, puoi richiedere le nostre pubblicazioni scontate alla pagina:
https://www.seialtrove.it/edizioni-2/
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Prefazione

Nelle compulsive attività di superficie, immerso nella frenetica competi-
zione del mondo, l’uomo contemporaneo è sempre più afflitto da una pro-
fonda insoddisfazione, un muto malessere di sottofondo che egli, nono-
stante gli sforzi, non riesce a definire. Un estremo bisogno di ritrovarsi lo
spinge allora ad esplorare, a superare, a conoscersi. Egli, alieno, sente
un’intima necessità di comprendere chi è davvero e cosa ci fa in questo
mondo, sente che vuole essere padrone di sé e, forse, del suo destino.
L’uomo nonostante la Bellezza e l’abbondanza in cui è immerso percepisce
in sé una mancanza, una costante, un pungolo interiore che gli procura
una sorda sofferenza, un vuoto, un senso di incompletezza che spesso si
traduce in quell’incolmabile e molto comune mai abbastanza. L’uomo
ordinario, superficialmente si ostina e lotta per restare ed essere così com’è,
seppur intimamente in lui qualcosa spinge, scalcia, palpita, grida, reclama;
un profondo bisogno di essere “altro” è l’ombra fedele che lo accompagna. 
L’uomo può e deve essere partecipe della sua vita, per coltivare una nuova
esistenza che dia risposte alle sue eterne domande. La curiosità iniziale si
trasforma presto nella necessità di esplorare dentro se stesso, dove con stu-
pore e meraviglia sperimenterà profondità mai immaginate, realtà mai toc-
cate. Non più attratto dalle fatue luci di una vita ordinaria e catturato dalle
atmosfere voraci del mondo, egli inizia ad esplorare dentro di sé, scopren-
do una luminosità che, lentamente, si rivela una potente Luce di Verità.
Una concreta Possibilità allora si apre dinanzi ai suoi occhi, egli ora vede:
Essere altro è possibile. Seppur ancora adombrato dall’ignoranza, lenta-
mente riscopre una vasta distesa di reami interiori ove il silenzio, la calma
e la pace gli rivelano inesplorati mondi, in cui trova più alte conoscenze e
innati talenti; nuovi strumenti e più ampie Verità affiorano, vitalizzando
un rinnovato discernimento che alimenta la fiducia e la volontà di conti-
nuare il cammino intrapreso. 
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Le difficoltà diventano ben presto il chiaro segnale che è sulla giusta strada. 
Il risveglio dell’Aspirazione al Divino è sintomo certo che in noi ha preso corpo
l’avventura della Cosxienza.

L’uomo è chiamato a rifarsi, a ricostruirsi dentro, e per farlo deve saper
rinunciare alle mezze verità a cui è asservito per ignoranza. Tutte quelle
false ideologie separatiste, vestite da unità, che lo avvolgono in uno strato
di menzogna oscurando la sua origine divina, devono essere riconosciute e
trasformate. Egli può ricrearsi solo attraverso uno stabile contatto con la
propria Verità interiore e, nel farlo, contribuire a tessere una nuova strut-
tura culturale e sociale in grado di soddisfare l’incalzante processo evoluti-
vo che preannuncia l’imminente parto dell’Uomo N-Uovo. 
La nascita di questa nuova stirpe di esseri umani, non più schiavi delle
influenze meccaniche della vita, esprimerà a vari livelli una nuova Visione
unitaria della vita e quindi una rinnovata flessibilità d’integrazione delle
illusorie differenze sociali, religiose e di razza. Lo sbocciare di questa Cul-
tura equanime sarà capace di promuovere l’unicità e la creatività umane, e
al contempo vibrare in armonia con i moti universali, visibili e non, della
Mente, della Vita e del Corpo.  
L’avvento dell’Uomo N-Uovo è l’alba di una rivoluzione profetizzata, la
Gerusalemme celeste, è la Vita Divina sulla Terra. Una Vita vivente e pro-
spera, spoglia da qualsivoglia convinzione preconcetta, connessa al flusso
di una cultura ispirata e intuitiva, che sboccerà dai rovi intricati del vecchio
modo polare di pensare e di essere. L’Uomo N-Uovo, non più connesso
allo scetticismo mentale, ma forte della Divina intimazione interiore, sarà
focalizzato al fine di sperimentare e materializzare una cultura unitaria e
globale, genitrice di una mentalità libera dalle prigioni del pensiero duale,
dalla paura della sofferenza e della morte. 
Una potente Forza spiana la strada al nuovo flusso evolutivo, una più
ampia Cosxienza sveglia gli animi sopiti e pervade coloro che, adatti, sono
pronti all’inaspettato e all’inatteso. 
Legioni di pionieri, pervasi da una lucida follia, impregnati da questa
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Cosxienza-Forza, renderanno possibile l’impossibile, trovando risorse ina-
spettate laddove altri vedono limiti insormontabili. 
Questa stirpe di antesignani è connessa a un Filo d’Oro silenzioso, che
attraverso le ere ha reso possibile la gestazione di un nuovo paradigma, che
sboccerà nella totale armonizzazione dell’illusoria separazione tra Materia
e Spirito.  
Il prezzo richiesto per inoltrarsi in questo flusso di rinnovamento è la radi-
cale trasformazione delle mezze verità personali, familiari, religiose e sociali
a cui l’uomo comune, per falsità e ignoranza, è inconsciamente e tenace-
mente “attaccato”. Per smuovere gli animi ancora immersi nell’oblio della
Cosxienza, non servono forzature, clamori e nemmeno sommosse. Sorretti
da una Conoscenza di Verità che già pervade il mondo, ciascuno sarà dispo-
sto a sacrificare l’inutile per Servire il nuovo flusso evolutivo, così che, nel
breve giro di alcune generazioni, l’attuale cultura separatista verrà lenta-
mente sostituita da una Visione unitaria e globale, non più ristretta al pia-
neta Terra ma onnicomprensiva dell’intero universo. 

L’essere umano è divinamente concepito per universalizzarsi, in Cielo come
in Terra, e in ogni possibile luogo.
L’Uomo N-Uovo è destinato a vivere una vita Divina laddove oggi è reso
cieco dall’illusione dei sensi, nello stesso luogo in cui, “caduto” nella pesan-
tezza dell’ignoranza, ha smarrito se stesso per poi ritrovarsi... nella Materia. 
L’Uomo N-Uovo, votato all’inconsueto, porta in sé un intimo bisogno di
volare oltre l’ignoto, di viaggiare libero attraverso le pieghe dell’universo
per riunirsi alla Verità Eterna che da sempre illumina la propria Anima. 
Il viaggio dell’Uomo N-Uovo inizia qui, proprio da te che leggi e che forse,
sveglio, già ti avvii all’avventura della Cosxienza.

Il pensiero vivente, attraverso la parola scritta o parlata, come un vento
caldo raggiunge i Cuori aperti all’Aspirazione. In questa suprema avventura
il Cuore è il nostro timone, il vento dello Spirito muove la nostra vela e la
Vita, Eterna, è l’Infinito da esplorare. 
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Così come nulla può arrestare il sopraggiungere della primavera, nulla
potrà fermare l’irrompere della Luce che copiosa irradia il Nuovo. Alline-
arsi a questo inarrestabile flusso, a questo punto, può essere solo questione
di buon senso...
Buon’avventura dunque

Hermes 

 10



Il Lavoro chiama l’insegnamento 

23 ottobre 2017

L’insegnamento, più che all’obbedienza e alla sottomissione, chiama al
Lavoro cosxiente. 
L’insegnamento richiama l’Evoluzione: Sapere, Osare, Volere e Tacere attra-
verso atti cosxienti.

Una delle idee fondamentali di questo insegnamento è che nello stato
ordinario tutto accade nella ripetizione meccanica dei ricordi e delle asso-
ciazioni, tutto avviene nel sonno. 
In tale stato non abbiamo altra possibilità che sperimentare frammenti di
sogni passati, opachi riflessi che velano la realtà e la vera conoscenza. 
Non possiamo dare direzione alla nostra vita con la volontà catturata in
un sogno. Nel regno dell’io ordinario siamo totalmente dipendenti dalle
influenze esterne e schiavi delle reazioni automatiche del nostro funziona-
mento meccanico. È una schiavitù che riveste un ideale di libertà. 
Non esiste in tale ideale libertà alcun principio più alto, nondimeno un
voler essere cosxiente. 
Tuttavia l’uomo ha la possibilità di svegliarsi dal sonno, di risvegliarsi a
qualcosa di più alto, di essere l’artefice della propria vita, e il mezzo risiede
nell’attenzione che egli pone alla propria esperienza. Nel sonno la volontà
e l’attenzione sono depotenziate, bloccate, ed è attraverso uno sforzo
cosxiente che devono essere liberate e orientate in altra direzione.
Dividere l’attenzione rende possibile il vedere, il cominciare a osservarsi,
a conoscersi. 
È la forza attiva opposta a quella passiva, la lotta tra il “sì” e il “no”, tra il
dolore e il piacere, tra il vero e il falso, tra il sacro e il profano che deve
essere consapevolmente accettata.
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La mobilitazione costante dell’attenzione è il primo gradino verso la pos-
sibilità del Ricordo di sé. Senza un’attenzione diversa, senza lo sforzo di
essere presenti, siamo condannati all’automatismo. 
L’osservazione di sé deve sempre essere in relazione con la conoscenza dei
centri e del loro funzionamento, in particolare con la totale mancanza di
una direzione comune di questi. 
I nostri centri, lasciati a se stessi, sono come macchine senza un conducenti. 
I tre centri (mente, corpo e vita) lavorano con energie diverse, e la loro
disposizione interna determina quale influenza esterna ci raggiunge.
Come un diapason vibriamo all’unisono con ciò che ci risuona simile, ed
è per questo principio che in mancanza di un’attenzione vigile restiamo
catturati sempre dalle stesse atmosfere.
Possiamo ricevere influenze più alte e sottili solo se, grazie all’attenzione
cosxiente, i nostri centri sono disposti in modo armonico e comunicano
in accordo. Quando siamo completamente sotto il potere delle influenze
inferiori la tensione chiude il flusso e ciò che è in alto non può raggiun-
gerci. 
Tutto dipende dalla qualità delle influenze a cui obbediamo, superiori o
inferiori.
Così come siamo, permettiamo che ogni influenza generi in noi un tipo
di reazione che le corrisponde, costringendoci a fluire per ripetizione
nell’esperienza automatica che si produce per legge e affinità energetica. 
Di questi innumerevoli processi le emozioni negative sono per natura ad
un livello molto denso. 
Dobbiamo approfondire l’indagine conoscitiva rivolta a questi movimen-
ti attivi nei livelli inferiori della nostra natura. Dobbiamo imparare ad
obbedire alla Legge che governa le forze Superiori e sottomettere conscia-
mente la nostra volontà a ciò che è Superiore, così da sperimentare, grazie
allo sforzo, reali momenti di diversa Cosxienza.
Il momento della Cosxienza è un momento di Volontà. 
È necessaria una nuova conoscenza, una conoscenza che porti a una
nuova comprensione del sistema uomo e a un cambiamento nell’essere,
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cioè a un’evoluzione di questi movimenti abitudinari che sperperano la
nostra energia e limitano l’Essenza che siamo. È un semplice processo di
sottrazione, lo sforzo continuato permette di non sprecare ma costipare
energia utile per la trasformazione della struttura ordinaria di superficie.

La scienza che sta alla base di questo insegnamento è arcana, sebbene sia
stata nel tempo distorta e dimenticata. È una scienza che studia l’uomo
non solo per quello che è ma per quello che può essere. Riguarda l’uomo
che nutre una possibilità di evolversi e per questo studia i dati, i Principi
e le Leggi della sua evoluzione.
Si tratta di un’evoluzione che riguarda determinate qualità, che non si
possono sviluppare da sole: questa evoluzione non può essere meccanica,
richiede uno sforzo cosxiente e un’acuta capacità di volere e vedere. La
conoscenza è onnicomprensiva, è la conoscenza del tutto, e tuttavia la
possiamo ricevere solo in frammenti. In un secondo momento dovremo
ricomporli da soli, e trovargli il posto giusto nella comprensione di questo
tutto. 
Una via Iniziatica deve essere vissuta, praticata, sperimentata, compresa e
assimilata.

Nel Lavoro devo innanzitutto trovare una specifica qualità che consiste
nel tornare al mio centro. Poi devo imparare a osservare la mia identifica-
zione con le influenze della vita e trovare un luogo al mio interno in cui,
in certi momenti, la mia attenzione possa essere concentrata su entrambe
le cose. 
Per questo è utile, e forse necessario, lavorare con gli altri. Gli altri mi
offrono questa possibilità.
Ma perché ho cominciato a lavorare su di me? Per sapere cosa mi spinge a
fare questo tipo di sforzo poco ordinario, ho bisogno di un’attenzione più
consapevole. Quest’attenzione non può essere meccanica, perché per dura-
re deve essere continuamente rinnovata, riadattata. Deve esserci qualcuno
che guarda vigile, e allora il guardiano, che prima mi rigettava nel cono-

 43L’Avvento dell’Uomo N-Uovo



sciuto, si rivela un diverso stato di cosxienza che mi indica le porte che
aprono alla Libertà. 
Appena aperte, queste porte mi mostrano il vuoto, il nulla, l’oblio. E allo-
ra mi chiedo: “chi sono, cosa sono in questo mondo?”. Se questa domanda
diventa sufficientemente viva, potrebbe dirigere il corso della mia vita e
del mio Lavoro oltre l’ignoto. Ma l’uomo ordinario non può rispondere,
non ha niente con cui rispondere e forse non gli interessa rispondere: nes-
sun interesse a questa domanda, nessuna conoscenza di sé per affrontare
la questione, nessuna conoscenza che gli sia propria. Ma sente che deve
accogliere questa domanda: e allora chiede a se stesso cosa egli sia. 
È il primo passo sulla via. Vuole aprire gli occhi. Vuole svegliarsi. Vuole
Essere. 
L’attenzione divisa mi permette di percepire l’Essenza che in me dimora.
Il Lavoro chiama l’insegnamento. 

Lux Radix
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Lottare per Crescere
Rifiutare l’Ignoranza

4 dicembre 2017 

C’è un aspetto del Lavoro che a volte dimentichiamo, o di cui non com-
prendiamo davvero il reale valore: si tratta della “lotta” con l’ignorante
idea di noi stessi. 
In genere, le persone che si preparano a Lavorare su di sé cercano qualcu-
no che eviti loro questa lotta, che renda loro le cose più comode e facili.
Questo tipo di aiuto però – basta osservarsi con sincerità – produrrebbe
quelli che definisco i mai cresciuti: “eterni adolescenti” che, in uno stato
di ignorante amnesia, credono di essere già adulti e consapevoli.

Se volete essere dei mai cresciuti, nulla ve lo impedisce: è sufficiente tro-
vare qualcuno che vi eviti la lotta preoccupandosi per voi, accudendovi,
sostenendovi, condividendo la vostra amnesia, rendendovi tutto più sem-
plice. Naturalmente tutto ha un prezzo, e in questo caso il prezzo da paga-
re è la libertà di sperimentare davvero se stessi sia nelle possibilità sia nelle
difficoltà che la vita ci impone per crescere ed evolvere.

La lotta prodotta per il proprio perfezionamento, grazie al Lavoro, pro-
duce sempre un  attrito interiore, che rende di volta in volta sempre più
dolci alcune parti della vostra Essenzialità, prima acide e amare. Non
datevi inutili pene, qui non si tratta di indulgere nel dolore, o di procu-
rarsi deliberatamente delle sofferenze, bensì di assumersi la responsabilità
di affrontare qualunque situazione, qualunque problema, qualunque con-
flitto si presenti nel corso della propria esperienza di vita; si tratta di essere
pienamente coinvolti nella vita, di ergersi con schiena dritta e braccia
avanti, qualunque sia la situazione, facendo tutto il possibile per vivere,
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osservare e comprendere ciò che accade. Ogni volta che per comoda igna-
via decidiamo di ritirarci e di non affrontare le difficoltà che noi stessi con-
tribuiamo, per ignoranza, a creare, perdiamo una possibilità di crescere.

Quando lottate contro l’ignoranza, lavorate per conoscere ogni più picco-
la parte di voi; non potete ottenere questa conoscenza evitando la lotta
con la vostra identificazione con la mente e con la personalità. Se qualcun
altro lottasse al vostro posto, questa, non si potrebbe chiamare conoscen-
za di sé. La lotta nel Lavoro, inoltre, è una risposta autentica e totale ai
più profondi desideri del Cuore. Lottare significa riconoscere tali desideri,
mentre non lottare significa ignorarli, abbandonandosi a una vita super-
ficiale, priva di profondità, priva di quelle radici che scendono fino al
nostro vero Essere. Se lottate, potrete diventare dei veri esseri umani, e
riempire di senso la vostra vita. Se incaricate qualcun altro di risolvere i
vostri problemi, oppure se li trascurate senza esplorarli, indagarli o com-
prenderli, vi negate l’opportunità di scendere in profondità dentro di voi.

Lo stesso vale per gli stati dell’Essenza. Già cominciando a lavorare su una
difficoltà che a cicli si ripresenta, nell’affrontarla potrete sentire il senso del
vostro valore, ma tale esperienza si approfondisce di molto nel momento
in cui la vostra lotta si intensifica mantenendo intatta la vostra aspirazione
a crescere, ad evolvere.
Lottare con le influenze della vita spesso non si rivela semplice, ma è la
capacità di lottare che differenzia un’essenza bambina da un’essenza adul-
ta. Non c’è maturità senza lotta. Se resterete fossilizzati nell’idea che la
vita vi deve qualcosa, o che la vostra famiglia vi deve qualcosa, o che il
mondo vi deve qualcosa, resterete attaccati all’idea di un infante bisogno-
so di cure e attenzioni, e soddisfatti o meno di ciò che ricevete, vi sentirete
come dei bambini che non crescono mai. Un bambino cresce affrontando
la vita, imparando a conoscere se stesso, e senza lamentarsi tanto, lottando
con le difficoltà che incontra. Questo mondo, questo piano di realtà, è
semplicemente una scuola evolutiva per adulti.
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Quando avete una difficoltà, non cercate semplicemente di eliminarla o
di risolverla, non affidatevi alla logica che produce quasi sempre dubbio
e sfiducia, ma approfittatene per osservare ciò che la vita vi offre cercando
di crescere attraverso di essa: la maturità è strettamente legata a questa cre-
scita, a questo approfondimento, all’agire, al Fare, senza tanti discorsi men-
tali che producono confusione e una costante tendenza ad ottenere.

Rispettate le vostre difficoltà, affrontatele, lottate per risolverle, impe-
gnandovi a osservarle e prestandovi la giusta attenzione; fate del vostro
meglio per comprenderle, usando tutte le vostre capacità che avete in quel
preciso momento. Lasciate da parte il limitante senso del perfetto e del
giusto: lasciate che sia l’esperienza a svelarsi, a Fare. Una volta che avete
acquisito delle conoscenze, dovete utilizzarle, altrimenti risultano vane
senza la dovuta pratica. In questo modo producete “calore” utile al Lavo-
ro dal livello sul quale vi trovate. Dovete investire ogni vostra risorsa inte-
riore nell’affrontare i limiti che avete di fronte, finché non siete esausti,
finché non avete sfruttato tutta la vostra conoscenza, la vostra mente, la
vostra volontà, la vostra comprensione, il vostro essere.
Lottare con i vostri problemi, fare la vostra parte per ridimensionare la
personalità, rende più efficace il Lavoro. Imparate a percepire le vostre
difese, a non difendervi dalle mancanze, a vedere ciò con cui vi identifi-
cate, a lasciar emergere ciò che è nascosto dentro di voi; in questo modo
si produrrà un attrito che brucerà le impurità, lasciando alla fine soltanto
la parte autentica di voi stessi. 
Ogni volta, il risultato di questo sforzo sarà una nuova capacità e una
maggiore maturità.
Solo nel momento in cui vi assumete la responsabilità delle vostre azioni
affrontando voi stessi, vivete pienamente la realtà di quello che avete, che
assaporate, che odorate, che toccate, che vivete... che siete realmente.
I conflitti, le difficoltà, le situazioni problematiche della vita, non sono
mai casuali, ma vengono disegnati specificamente per voi dalla vostra inti-
ma Essenza, che vi ama più di qualunque altra cosa. Tutte le sofferenze e
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le difficoltà che affrontate non sono nulla se paragonate all’appagamento
e alla soddisfazione che è possibile provare lottando, e raccogliendo i frut-
ti della lotta. 
Potete quindi considerare i vostri problemi come delle difficoltà da cui
liberarvi al più presto, lottando il meno possibile, oppure come degli stru-
menti per raggiungere voi stessi. Se li considerate da quest’ultima e più
accurata visione, le vostre difficoltà avranno un nuovo valore, e vi porte-
ranno un nutrimento che sarete in grado di “digerire”.

Tutto il processo dell’assunzione libera delle proprie responsabilità è carat-
terizzato dalla più grande purezza, da una luminosa intelligenza e dalla
compassione più totali, perché le cose che vi accadono a livello profondo
si rivelano sempre le più misericordiose e compassionevoli. 
Lottare con se stessi conduce a quella che viene chiamata “morte mistica”,
cioè la morte dell’idea fallace che abbiamo di noi stessi, che si verifica
quando riusciamo finalmente a “domare” la personalità. Lottare non
significa sbraitare, urlare e tirare pugni e calci, o al contrario fuggire: la
miglior lotta con se stessi non è mai la fuga.
La lotta di cui scrivo è un processo di comprensione che richiede calma,
pazienza, persistenza e una buona determinazione, perché deve protrarsi
finché l’avversario non si arrende. Quando alla fine riuscirete a vedere
attraverso la personalità, arrivando fino al nocciolo, il “nucleo d’Oro” che
siete, quando vivrete sulla vostra carne l’esperienza della “morte mistica”,
scoprirete che il centro di questa morte è compassione Pura: solo allora
l’Opera al Nero sarà conclusa.

Lux Radix
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La paura dell’Ignoto

6 maggio 2018

La paura dell’Ignoto è un elemento importantissimo nel nostro Lavoro.
Il termine ignoto definisce ciò che non è conosciuto, non noto, di cui non
si ha alcuna conoscenza o esperienza; indica anche l’addentrarsi in un ter-
ritorio non identificato o non identificabile, oppure una persona scono-
sciuta, non identificata. 
Tutto ciò che in noi non è conosciuto, sperimentato o identificabile è
quindi ignoto. 
Il pensiero associativo naviga incessantemente in ciò che è conosciuto,
sicuro e affidabile. 
Questa ripetizione, spesso meccanica, riafferma le strutture comporta-
mentali della personalità di superficie dando un illusorio senso di perma-
nenza e di durata. Sicché, ogni nuova esperienza se non in memoria e
dunque in linea con le strutture note della personalità, viene sperimentata
come potenzialmente pericolosa. La struttura personale è costituita quin-
di da una stratificazione di memorie fisse legate al passato (idee, convin-
zioni, credi, regole sociali), per cui ogni qual volta entrate a contatto con
ciò che non è verificabile e conosciuto sperimentate la paura dell’ignoto. 

Per conoscere noi stessi ci viene richiesto di attraversare la paura del non cono-
sciuto. 
Questa paura, spesso ingiustificata, si riscontra nella maggior parte degli
individui che entrano in contatto con ciò che non conoscono di se stessi
e del mondo in cui vivono. 
Possiamo tranquillamente affermare che in qualche misura e a vari gradi
la paura dell’ignoto è sperimentata ed è presente in ogni essere umano.
L’ignoto diventa noto quando sperimentate realmente, entrandoci in con-
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tatto in modo diretto, tutte quelle cose trattate col nostro Lavoro. Questo
significa, naturalmente, fare uno sforzo molto serio d’indagine interiore.
Non è sufficiente ascoltare e leggere queste parole, poiché i dubbi e lo
scetticismo sono onnipresenti alleati della paura dell’ignoto. Queste paro-
le non avranno nessun effetto concreto, eccetto forse di servire come
incentivo per incominciare ad esplorare concretamente la vostra natura
interiore, a meno che non siate già diventati voi stessi il Lavoro di cui vi
parlo, vivo solo nella vostra Essenza. Quando lo fate con cognizione di
causa, avendo compreso il miracoloso strumento che avete a disposizione,
allora l’ignoto diventa noto. E laddove rimarrà ignoto, perderà la capacità
di spaventarvi, perché quando riconoscerete di non sapere, ammetterete a
voi stessi di non sapere, semplicemente. 
La paura dell’ignoto distorce le vostre intuizioni trasformandole in asso-
ciazioni mentali ripetitive, di natura rigide e contrapposte, sminuendo la
vostra intima verità. Nulla che sia vero può essere rigido, statico o fisso.
La Verità è sempre flessibile. Questa stessa flessibilità appare all’uomo
ordinario, congelato nei propri credi, come una minaccia. Egli ambisce e
brama la sicurezza certa, fissa, simile ad un muro di pietra al quale appog-
giarsi. 
La rigidità del passato conosciuto appaga quella paura così irrazionale e
infondata che esiste nell’animo umano. L’uomo ordinario, per puro con-
formismo, crede che ciò che sia fisso sia anche sicuro, e ciò che sia flessi-
bile sia invece insicuro. E siccome la verità è vivente, al pari della vita,
deve per forza essere flessibile. Ecco perché coloro che hanno paura del-
l’ignoto temono la verità, la luce e la vita. 
Credere che la flessibilità sia insicura è uno dei maggiori abissi di cui si nutre
la vostra illusione.

Mentre procedete in questo Lavoro, troverete innanzitutto che questa
specifica paura esiste anche in voi e che vi aggrappate, consapevoli o
meno, alla presunta sicurezza della “regola fissa”. Asserviti a questa idea,
un’immagine ideale, vi sembra di sentire come se poteste appoggiarvi ad



un solido muro che vi da sicurezza (la famiglia, il lavoro, la città in cui
vivete, i punti di vista, le tendenze, i modi di essere). Le idee preconcette,
la pseudo conoscenza di sé, le convinzioni e le credenze che strutturano la
vostra immagine ideale sono le regole fisse, i vostri punti di riferimento
che sembrano garantirvi un sostegno forte; invece, nell’esplorazione della
vostra intima natura, si riveleranno proprio i limiti da superare, i legami
da cui prima o poi dovrete sganciarvi. In questo processo di distacco dalle
convinzioni personali fisse, risiede la confusione riguardo alla responsabi-
lità personale. 

Quando vi appoggiate ad una regola fissa, spostate la responsabilità sulla
regola, o sull’ente a cui si associa la regola da seguire (famiglia, sistema
sociale, religione). Quando, grazie all’indagine, vi accorgete che non esiste
nulla di simile, vi spaventate perché dovete determinare, ogni volta da
capo, quale condotta e atteggiamento adottare. Dovete scegliere da che
parte stare. Con la verità flessibile, la responsabilità si sposta automatica-
mente su di voi.
Quando non temete più la responsabilità personale, perché avete perso il
disprezzo e la sfiducia in voi stessi, non temerete più l’universo flessibile.
Non avrete più bisogno di aggrapparvi ad una legge rigida che vi confor-
ma in un’angusta struttura. Vedrete all’opera la Legge flessibile, e questo
non sarà per voi un pericolo. La regola, o la legge inflessibile e rigida, vale
per il bambino ancora immaturo che (ovviamente) non può e non osa
assumersi alcuna responsabilità.

La paura dell’ignoto deriva effettivamente dall’insicurezza: “Sarò in grado
di farcela?”, “Il mio giudizio sarà adeguato?”, “Le mie reazioni saranno
corrette?”, “Farò uno sbaglio?”, “Oserò sbagliare?”. 
In altre parole, la più profonda paura dell’ignoto è non conoscere se stessi. 
Grazie al nostro Lavoro, conoscendo e trasformando questa paura, non
temerete la responsabilità personale e non avrete paura della verità e delle
leggi flessibili dell’universo. 
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E nemmeno temerete la vita, e dunque la vostra intima Essenza, che è sem-
pre flessibile. 
La vostra Essenza, per sua stessa natura flessibile, in sintesi, è immutabile,
ma mai statica.

Lux Radix
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